I figli in cattedra

Nell’ambito del Progetto-laboratorio organizzato dalla Sede delle Famiglie Rog di Messina e studiato come servizio per coppie e famiglie, particolarmente atteso era l’appuntamento dello scorso sabato, 13 febbraio 2010. 
La motivazione?

Un incontro, diciamo così, alla rovescia, dove come relatori sono stati scelti dei giovani che, dal loro punto di vista e con l’esperienza fin qui accumulata, hanno passato sotto una particolare lente di ingrandimento la realtà della famiglia, offrendoci particolari spunti di approfondimento e di riflessione.

Per una volta quindi, non gli adulti che parlano ai più giovani, ma questi ultimi che espongono concetti, idee, riflessioni, auspici strettamente pertinenti su di una realtà che comunque li vede protagonisti giorno per giorno.

IL desiderio di tutti era quello di scongiurare le “frasi scontate”, ma esprimere nei diversi ambiti di intervento, più di un’opinione personale, fino a scendere nel concreto e nel vissuto della vita quotidiana. 
La sensazione che abbiamo raccolto al termine dell’incontro è stata estremamente positiva, con la gioia fra l’altro di aver avuto come uditori anche dei giovani e diversi docenti di scuola elementare e media.

I loro nomi: Pierpaolo Arena, Emanuela Caruso, Francesca Irrera, Giorgio Muscolino e P. Santi Scibilia, intervenuto quest’ultimo proprio in veste di “figlio”.

Quali gli ambiti di intervento?
Le diverse esperienze educative, le scelte fin qui compiute, il rapporto con i propri genitori, le molteplici esperienze, sia gioiose che dolorose, che hanno caratterizzato il vissuto familiare e personale, il tutto osservato ed esposto con la giusta dose di criticità, ma con un chiaro filo conduttore, riconducibile al desiderio di riaffermare l’importanza del valore-famiglia e della volontà di costruire insieme per il presente e il futuro.
Per un uditorio formato da coppie con figli di diversa età e quindi con problemi di svariata natura, l’occasione fornita è stata estremamente preziosa: in questo senso, dopo una breve relazione introduttiva, si è dato spazio alle domande ed al relativo contraddittorio che inevitabilmente per le tematiche espresse, ne è emerso.

Qualche idea?

La capacità da parte dei genitori di porsi in continua crescita con i figli.

La necessità di ridurre al minimo l’aspetto di imposizione, per lasciare spazio al dialogo.

La fondamentale esperienza dell’unità della famiglia.

La famiglia vista come una squadra che si pone un unico obiettivo.

Il desiderio che la famiglia sia sempre cardine di riferimento.

La volontà di porre in essere tutti gli insegnamenti ricevuti, pronti anche a sbagliare in prima persona, ma con la consapevolezza di acquisire man mano esperienza, maturità e nuova personalità.
La responsabilità da parte dei genitori di promuovere le doti e le inclinazioni naturali dei figli, accompagnandoli nella ricerca della loro “vocazione”.

Sono questi, solo alcuni spunti di riflessione che questi giovani sono stati in grado di proporci, ma la ricchezza delle riflessioni e del dibattito è stata veramente copiosa.

Abbiamo pensato di proporre uno dei contributi che sono stati preparati. Pensiamo possa essere valido strumento di approfondimento, sia per i genitori che per i loro figli.
A questi giovani va il nostro grazie per le ricchezze che sono stati capaci di donarci e l’augurio di poterci ritrovare a collaborare insieme in un prossimo futuro.
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